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in Sicilia ti vota anche per rinnovare le assembleo locali 

Visita guidata in 33 Comuni 
tra ruderi (de) e malgoverno 

Da Sciacca a Bagheria, da Caltagirone a Taormina-Giardini è visibile la mano 
pesante della DC e dei suoi uomini - Mario Sceiba simbolo del «rinnovamento» 

Sono gli scandali 
l'emblema 
del centrosinistra 
in Sicilia 
tt centrosinistra in Sicilia è tornato a scoprire le 
sue carte. Le ultime sue mosse: lo scandalo della 
diga Garcia, la spartizione dei posti di potere, il 
blocco della programmazione delle risorse. 

• LO SCANDALO DELLA DIGA 

In carcere, per peculato, dopo gli espropri dorati 
dei terreni, il vertice socialista del Consorzio di 
bonifica del Belice. L'assessore regionale all'agri
coltura, il democristiano Aleppo, a Sala d'Er
cole, ne difende l'operato, anzi lo copre. 

D LE NOMIHE 

La DC si « prende » la presidenza della Cassa 
di Risparmio Vittorio Emanuele, il PSI, quella 
dell'ESA l'ente di sviluppo agricolo. Al valzer 
delle poltrone danno ri loro assenso non solo 
PSDI e PRI ma anche liberali e missini. Solo i 
comunisti denunciano la lottizzazione. 

• Lf RISORSE 

H governo regionale (DC, PSI, PSDI, PRI) si 
oppone ad ogni criterio di nuova, corretta, ra
zionale spesa dei finanziamenti nei settori pro
duttivi. Il comitato della proqrammazione è 
esautorato, gli assessori spendono miliardi a 
loro « discrezione ». 

Cosi non si governa la Sicilia, ma la si manda allo 
slascio. Siciliano, fa in modo che non mandino allo 
sfascio anche il Paese. 

P voto per cambiare oggi, domani e il 10 giugno è 
quello dato al PCI. 

Vota 
e fai votare comunista 

PALERMO — La DC che «ga
rantisce l'Italia che cambia»? 
Andiamola a creare nei 33 
Comuni dove si vota in Sici
lia anche per rifare lf ammi
nistrazioni locali. Di questi 
Comuni ce ne sono anche di 
grossi, con più di trentamila 
abitanti, delle città vere - « 
proprie. Prendiamo Sciacca, 
in provincia di Agrigento, am
ministrata negli ultimi tempi 
da una giunta di sinistra, do-

Chiamali alle urne sono 238 
mila elettori in rappresentan
za di 320 mila abitanti, i qua
li dovranno eleggere 768 con
siglieri comunali. Questa tor
nata amministrativa non è 
dunque in Sicilia di poco con
to. È ciò non so}o perché es
sa coinvolge anche centri di 
un certo peso, realtà impor-, 
tanti dell'isola (basti pensare, 
per esempio, al comprensorio 
Taormina Giardini, con i prò-

pò che la DC, dilaniata al blemi vivi e anche complessi 
suo interno — pur avendo for 
/a sufficiente — non è stata 
in grado di offrire una guida 
al Comune. 

E allora, che ha fatto lo 
scudo crociato? 1 suoi mas
simi esponenti si sono battuti 
a corpo morto sulla SITAS — 
una società mista tra Ente 
Minerario Siciliano e alberga
tori di Abano Terme — che 
sta costruendo appalto su ap
palto un immenso centro turi-
stico-termale (presenze ipotiz
zate nell'80. 300mila). Tutta 
la campagna elettorale dei 
due deputati de uscenti, gli 
on.li Calogeri Marmino e Lil
lo Pumilia. sottosegretario al 
Lavoro, è stata incentrata sul
la caccia al voto dei giovani. 
Come? Promettendo, l'un con
tro l'altro armati, i posti dei 
corsi di formazione professio
nale, che poi dovrebbero di
ventare un valido passaporto 
per l'occupazione nel grande 
complesso. 

Insomma, il ricatto del la
voro che-ti-do-se-mi dai-prima 
il-voto. 

Spostiamoci a Bagheria, 45 
mila abitanti, alle porte di 
Palermo: qui il e volto nuo
vo » della DC è raffigurato 
da un episodio significativo. 
Nel collegio senatoriale i di
rigenti provinciali hanno im
posto il fanfaniano cav. Nino 
Riggio. vecchio cariatide del 
comitato d'affari palermitano. 
I « locali » non lo vogliono. 
E hanno messo su persino un 
« comitato ombra » elettorale 
che gli fa la guerra, e che 
invita a non votarlo. 

Vecchio modo 
di governare 

Trasferiamoci in Sicilia o-
rientale. a Caltagirone. dove 
pure bisogna eleggere il nuo
vo consiglio comunale. Lì per 
tutti parla Mario Sceiba, il 
volto nuovo, candidato al Se
nato e alle europee. I suoi 
amici de al Comune di Cal
tagirone, coi soldi dell'ammi
nistrazione pubblica." gli han
no fatto pure un mezzo busto 
di bronzo e gli hanno dedicato 
una fontana in pacchiano sti
le imperiale. Ed un giornale 
locale riproduce la sua imma
gine. mentre, nei lontani anni 
50. depone una prima pietra 
per un ospedale. 

Sciacca. Bagheria. Caltagi
rone: tre esempi del vecchio 
modo di governare e di Tar 
politica. Che la DC ha fatto 
pesare anche nella gran par
te degli altri 30 piccoli e medi 
centri che vanno al voto am
ministrativo in otto delle nove 
province dell'isola (Trapani, 
infatti, ne è esclusa). 

legati allo sviluppo turistico e 
alla necessità di tutelare le 
bellezze del paesaggio), ma 
perché il rinnovo dei consi
gli. unitamente alle elezioni 
politiche, non ha di certo o-
fuscato il valore della batta
glia di rinnovamento degli en
ti locali. 

Banco 
di prova 

Il centrosinistra di fronte alla sua incapacità di governare 

La giunta calabrese ovvero 
quei «terribili» 90 giorni 

Il bilancio della situazione nella regione rischia di essere ancora più pesante - Una serie intermi
nabile di scandali - Un capitolo a parte spetta alla questione dei forestali da mesi senza salario 

L'occasione amministrativa 
dei 33 comuni è anzi in Sici
lia un banco di prova per ave
re un primo riscontro — e 
la campagna elettorale del 
PCI ha rimarcato a fondo 
quest'aspetto — dell'effettiva 
volontà del centro sinistra di 
mandare avanti un processo 
di riforma della regione, av
viato tra tante difficoltà nel 
periodo delle intese. e che do
vrebbe fondarsi principalmen
te sul decentramento e sulla 
piena valorizzazione delle 
realtà locali. 

Questa della riforma è una 
battaglia non vinta ancora: 
anzi le resistenze del governo 
regionale di centro sinistra e 
della DC in particolare si so
no fatte sentire con estrema 
pesantezza. Un solo esempio: 
li governo non ha presentato 
ancora il disegno di legge per 
l'istituzione dei comprensori, 
altra decisiva tappa della ri
forma e della programmazio
ne delle risorse e degli inter
venti. 

Infine alcuni dati statistici: 
la provincia con il numero 
maggiore di comuni dove si 
vota è Messina (Taormina, 
Giardini-Naxos, Basico. Brolo, 
Falcone. Furnari. Meri. S. A-
lessio. Torregrotta) : poi c'è 
Palermo (Bagheria. Alia, 
Campofelice. Chiusa Sclafani. 
Corleone. Mezzoiuso e Torret
ta): Catania (Caltagirone, 
Bronte. Belpasso. Mascalucia, 
Pedara): Agrigento (Sciacca. 
Grotte, Aragona e S. Mar
gherita Belice) : Siracusa (No
to. Rosolini. Cassaro. Solari-
no): Caltanissetta (S. Catal- i 
do e Marianopoli) : e. infine. 
Aidone nrll'Ennese e Giarra-
tana nel Ragusano. 

s. ser. 

CATANZARO — A decidere il 
voto di oggi e domani per i 
calabresi, per i lavoratori e 
per i numerosi emigrati che 
in queste ore hanno fatto 
rientro nella nostra regione, 
non potrà non entrare la 
considerazione sulla situazio
ne di « emergenza nell'emer
genza » che vive la Calabria. 
Cifre e fatti ricordati più 
volte, vissuti però giorno per 
giorno dai giovani, dai disoc
cupali. da chi rischia conti
nuamente il pasto di lavoro, 
da chi lo cerca disperatamen
te, dalle donne, dalle ragazze, 
dagli anziani. L'agricoltura 
gestita per pochi e per i soli
ti agrari, parenti, amici dei 
vari capi clientela democri
stiani; l'industria frutto di u-
n'ideologia dissennata, a l di 
fuori di un quadro di pro
grammazione. a volte priva 
di ogni logica e oggi clamo
rosamente in crisi nei suoi 
poli, sparsi dal Pollino a Sa
line Ioniche. 

In più la massa dei senza 
lavoro, dei giovani innanzi
tutto. che oggi rifiutano la 
mancia e l'assistenza, che 
premono per avere un'occu

pazione e si battono. A que
sto stato di cose la Calabria 
che vuole cambiare oggi « 
domani dovrà pur dare una 
risposta, chiedersi chi ha 
costruito e tenuto poi in vi
sta questo infernale intreccio 
di questioni, punire i respon
sabili, voltare pagina, imboc
care la strada di un reale 
rinnovamento. E tutto questo 
è lauto più vero se solo si 
accenna un bilancio, un Dri-
rr.o, impreciso consuntivo su 
tre mesi di centrosinistra alla 
Regione Calabria. 

Si vedrà allora la miopia 
politica, il calcolo rovinoso 
per le popolazioni da parte 
della DC e delle altre forze 
di riesumare una formula e 
un governo che per la Cala
bria rappresentarono la divi
sione della sinistra e le cat
tedrali nel deserto, il periodo 
delle promesse dei grandi 
sogni sfumati, dell'accordo di 
potere più opprimente per la 
Regione. Oggi, a tre mesi di 
vita del neo centrosinistra, il 
bilancio rischia addirittura di 
essere ancora più pesante. 
L'esempio è di pochi giorni 

fa e riperpetua il vecchio 
costume delle lottizzazioni 
selvagge, del disprezzo per le 
competenze e la professiona
lità: del consiglio di ammi
nistrazione dell'Ente di svi
luppo agricolo i quattro par
titi del centrosinistra hanno 
chiamato a far parte i segre
tari provinciali e i segretari 
regionali. 

Sembrava di essere ritorna
ti indie! ro di dieci anni. Il 
discredito del governo Ferra
ra che li movimento possente 
ed unitario del 31 ottobre a-
veva portato alla luce è in 
sostanza via via cresciuto. 
giungendo al punto che pre
sidenti ed assessori non ri-
scono a prendere più la pa
rola in assemblee di lavora
tori. 

Nel settore dell'agricoltura 
si scontano forse i limiti più 
pesanti, messi ora clamorosa
mente allo scoperto dagli 
scandali a ripetizione dell' 
Opera Sila. Qui, dopo il traf
fico dei vini, è venuto infatti 
fuori tutto il murciume, l'in
treccio fra clientele e malgo
verno che dominano in un en

te vitale per i contadini e 1' 
agricoltura calabrese. da 
sempre nelle mani della De
mocrazia cristiana. La lati
tanza dell'assessore regione 
Puja e dell'intera giunta suo 
nano ormai come conferma 
delle accuse mosse da piiù 
parti di vere e proprie com
plicità con i dirigenti dell' 
Opera Sila. E del resto cosa 
ci si può attendere da un ese
cutivo che non fa una grinza 
per dare contributi alle coo
perative dirette dagli stessi 
assessori democristiani 

Un capitolo a parte spetta 
alla questione dei forestali e 
alla manovra elettorale tenta
ta con il ritardo nel paga
mento dei salari proprio ai 
braccianti dipendenti dell' 
KSAC. Sul terreno della di
soccupazione regionale di cen
tro-sinistra ormai non si con
tano più. Per restare solo ai 
giorni nostri basterà ricor
dare {l'Unità lo ha fatto dif
fusamente venerdì), i progetti 
genecali per lo sbocco occu
pazionale dei 3.500 corsisti e 
dei giovani iscritti negli elen
chi speciali. 

A quindici giorni dalla sca
denza dei contratti, insomma. 
la giunta è riuscita a parto
rire... un topolino. Per con
tinuare nell'elencazione, è il 
caso poi del bilancio 1979 e 
del bilancio poliennale, attor
no al quale per settimane 
Intere i vari assessori si sono 
disputati la torta dei mrHardi. 
Definito finalmente hi ogni 
suo punto — a detta del presi 
dente Ferrara — non si M 
ora che fine abbia fatto que 
sto bilancio il quale non è 
stato ancora presentato alle 
commissioni competenti per 
l'esame. Si badi bene: bilan
cio '79 e siamo al mese di 
giugno! 

Ma in generale il dima po
litico ha subito in Calabria 
da tre mesi a questa parte 
un forte arretramento dovuto 
all'emblematico sfilacciamen-
all'inlerno stesso della 
maggioranza di centro-sini
stra la quale non riesce nean
che a raggranellare i consi
glieri necessari per il numero 
legale. 

Filippo Veltri 

Gli sprechi propagandistici dei partiti di centrosinistra sardi 
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Diffida 
La compagna Giulia Mi

chea della Sezione « A. Gram
sci » del Quartiere S. Pao
lo di Bari è stata vittima di 
uno « scippo » e le sono sta
ti sottratti i documenti • per
sonali e la tessera del PCI 
del 1979 <n. 0257241). 

La presente vaia anche co
me diffida. 

Parole parole parole... 
per non dire niente 

ne hanno usate troppe 
Di programmi e di confronto nemmeno a parlarne nel corso 
della triplice campagna elettorale - L'esempio diverso del PCI 

Studenti e docenti si battono per il rinnovamento della società e della scuola 

Dall'Ateneo barese un appello per il voto al PCI 
BARI — Un gruppo di docen 
ti dell'università di Bari ha 
sottoscritto un appello per il 
voto al PCI. Ecco il testo: 
< La crisi della società ita
liana si rivela col passare 
del tempo sempre più profon
da, difficile, complessa. Es
sa non è solo crisi economi- j 
ca. crisi, cioè, di un modello i 
di sviluppo i cui fattori dina- ! 
mici e progressivi appaiono ir- , 
rimediabilmente inceppati per ' 
un concorso di ragioni interne j 
ed internazionali — come il l 
ri acutizzarsi del problema e- | 
nergetico testimonia — essa è j 
anche in eguale misura criisi 1 
ideale e morale. Un disorien- ! 
tamento profondo, un acuto j 
senso di smarrimento, connes- ! 
so anche all'offuscarsi delle ' 
prospettive per il domani, in- , 
veste soprattutto le giovani 
generazioni, fino ad esiti di 
'.•era • propria sfiducia nel 

sistema democratico. 
« Particolarmente grave ri

sulta. sul sfondo di tale sfi
ducia e nel permanere di 
dati vistosi di inefficienze e 
vulnerabilità degli apparati 
dello stato, l'attacco terroristi
co alle istituzioni democrati
che. che va configurandosi 
sempre più chiaramente come 
elemento endemico della vita 
politica italiana, e tale da 
porre, non foss'altro per il 
suo insorgere da una struttu
ra organizzata, cioè da un ve
ro e proprio partito armato. 
problemi qualitativamente 
nuovi alle forze democrati
che. 

« Non può sfuggire a nessu 
no che obiettivo del terrori
smo sono i processi inediti 
di espansione e diffusione del
la democrazia e dell'allarga
mento delle basi sociali dello 
stato aperti dal voto del 20 

giugno del '76. Questi prò 
cessi, che tendevano a fare 
del movimento operaio orga
nizzato uno dei soggetti fon
damentali. pur se non esclu
sivo. per una fuoriuscita in 
positiva da una crisi di pro
porzioni storiche, hanno però 
subito, nel corso di questo 
triennio, drammatiche battu
te d'arresto e momenti di in
voluzione per la resistenza 
tenace delle forze moderate. 
e specificamente per respon
sabilità della politica demo
cristiana. 

« La lealtà del PCI nei con
fronti della politica di soli
darietà democratica, ben lun
gi dal trovare corrispondenza 
in analoghi atteggiamenti di 
coerenza e serietà da parte 
di altri partiti, ha visto neMe 
posizioni assunte dalla DC 
il tentativo sistematico di stra
volgere e svuotare gli impe

gni assunti. Ed è proprio in 
questa operazione politica che 
le manovre eversive hanno 
trovato condizioni favorevoli 
e terreno fertile per il loro 
sviluppo, data la convergen
za oggettiva che veniva a ve
rificarsi tra resistenze con
servatrici e disegni destabi
lizzanti. 

e La risposta, dunque, al
l'attacco terroristico e la pos
sibilità stessa dell'isolamentp 
e dell'estirpazione del parti
to armato passano attraverso 
la sconfitta netta di ogni ipo
tesi di restaurazione e ripie
gamento e la contemporanea , 
ripresa e sviluppo organico e 
lineare dei processi aperti il 
20 giugno. 

« Solo l'unità di tutte le 
forze democratiche e popola
ri — nello spirito della Resi
stenza — può garantire oggi 
u« rinnovato prestigio e una 

rinnovata autorevolezza della 
democrazia repubblicana, in
sieme ad un recupero attivo 
di fiducia nelle possibilità di 
risanamento della vita econo
mica e politica del paese. 

« Solo un governo con la 
diretta partecipazione di tutte 
le forze di sinistra può resti
tuire credibilità ad un disegno 
riformatore, ad un necessario 
e ormai indilazionabile pro-

sco Fistetti. Vito Amoruso, 
Pasquale Voza. Paolo Fede
li. Bruno Veneziani. Franco 
Liso. Giovanni Garofalo, Mi
rella Giannini. Gaetano Ve
neto. Giuseppe Cotturri. Sil
vio Suppa, Francesco Creile. 
Marco Maestro. Luigi Borzac
chini. Vittorio Delfino Pesce, 
Ferruccio Ritossa, Roberta 
Bortone, Franco De Felice, 
Luigi Maselia. Angelo Mas-

getto di rinnovamento della j safra. Miriam Castiglione. 
vita economica, sociale e ci- I Saveri Panunzo. Silvano Sab 
vile dell'Italia ». , badini. Erina Siciliani. Ma-

Lappello e firmato da: ; r i o p a n i i Cario Garavelli. Ma-
Vincenzo Starace. Francesco j rio Delle Monica. Augusto 

Tateo. Aldo Cossu. Giusep j Ponzio. Giancarlo Aresta. 
pe Semerari. Giuseppe Vac • Franco Buono. Raffaele Vi
ta. Franco Cassano. Luciano I c ; n Ì 0 / Augusto Garucci. Pier 
Canfora. Giovanni Bronzini, i Franco Moliterni. Antonio 
Arcangelo leeone De Castris. 
Renata Roncali. Vito Carofi-
gho. Giovanni Cera, Ignazio 
Delogu. Francesco Corvino, 
Marcello Montanari. Franc»-

Brusa, Franco Torsia, Franco 
Botta. Franca Papa. Nicola 
Melone. Anna Clara Bova. 
Mario Seghi, Raffaele Ca-
valluzzi. 

CAGLIARI — La triplice 
campagna elettorale ha po
sto ai partiti, in Sardegna, 
un impegno ulteriore rap
presentato dal rinnovo del 
consiglio regionale, ohe av
verrà 11 17-18 giugno. L'oc
casione avrebbe consentito 
non solo la individuazione 
del rapporto, quanto mai di
scusso in questi ultimi an
ni, tra i diversi livelli isti
tuzionali (Regione. Stato e 
addirittura Comunità euro
pea). ma almeno la precisa
zione deile posizioni di cia
scuna forza politica nella 
prospettava del nuovo quin
quennio dell'ottava legisla-

i tura regionale. 
I tempi delle tre campagne 

elettorali sono risultati tal
mente ravvicinati da non 
consentire nessuna frantu
mazione dei tre discorsi 
(sardo, nazionale ed euro
peo, appunto). Ma c'è stato 
un discorso? Si è verificato 
un confronto? Ogni partito 
ha presentato un program
ma? 

Valutazione 
Mentre si aprono le urne 

per il primo voto, appare 
sconfortante la valutazione 
che oggi si può dare dell* 
impegno dei diversi partiti 
sulla complessa tematica 
sarda, italiana, europea. Solo 
il PCI ha tentato di affron
tare. con un discorso com
piuto. i problemi posti dal
le tre importanti scadenze. 
Basta girare per le tipogra
fie dell'isola per averne con
ferma. 

« Naturalmente non spet
ta a noi — dice il compa
gno Cario Sanna. della se
greteria regionale — valuta
re i contenuta del materiale 
che il partito ha presentato, 
e che per ovvi motivi rite
niamo positivi. Ma il giudi
zio dei compagni si fonda 
su un dato indiscutibile. Nel 
corso della campagna elet
torale. il PCI ha prodotto 
un numero speciale dei bol
lettino de* gruppo al consi
glio regionale contenente il 
programma elettorale 

« Cinque supplementi spe
ciali di "Rinascita sarda". 
presentano le proposte del 
PCI per i giovani, gli operai. 
i contadini e i pastori. le 
donne, e per il rinnovamen
to della Regione, sono già in 
distribuzione, per animare. 
con cose concrete, il dibatti
to sulle imminenti elezioni 
regionali. Tutto questo ma
teriale si aggiunge a quello. 
assai ricco, realizzato dal 
centro del partito, agli innu
merevoli fogli prodotti dai 
compagni con il ciclostile 
nelle sezioni e nelle cellule. 
alla eccezionale diffusione 

dell' « Unità », che ha rag
giunto oltre le trentamila co
pie vendute nelle diverse do
meniche pre-elettorali. 

Il PCI ha scelto di non es
sere presente solo nelle ra
dio e TV private a paga
mento, che vengono invece 
invase dai candidati demo
cristiani e socialisti, nonché 
(in relazione ai mezzi) da 
quelli dei partiti minori. 

Sono stati alcuni compa
gni tipografi a farci rileva
re lo squallore della produ
zione propagandistica delle 
altre forze politiche. Si va 
da! modesto cartoncino di 
« un amico in Parlamento » 
(l'onorevole Carlo Mole) al
le costose produzioni dell'ex 
assessore regionale all'agri
coltura. onorevole Felice Con-
tu. Costui, che punta alto. 

Purtroppo anche i sociali
sti si distinguono nella «cam
pagna elettorale all'america
na», come si dice a Cagliari. 
Ha fatto scalpore il lussuo
so e ridicolo poster in carta 
patinata dell'ex sindaco Fer
rara. che. con caro cattivo 
gusto, ha distribuito la sua 
propaganda sul « senatore 
da serie A » proprio nel 
giorno in cui il Cagliari per
deva un importante incontro 
casalingo, conquistandosi una 
fama non piacevole di me
nagramo. La sua effige com
pariva accanto ad una foto 
di Giei Riva e dell'intera 
squadra rosso-blu. La trova
ta pubblicitaria è stata pun
tualmente smentita dai di
retti interessati. « Sappiamo 
perfettamente — dice il co
municato della società calci
stica — che gli elettori e in 
particolar modo gli elettori 
sostenitori del Cagliari, non 
sono certo cosi sprovveduti 
da ritenere che Riva e i gio
catori rosso-blu si siano im
provvisamente trasformati 
in galoppini elettorali. Tut
tavia correttezza vuole si 
precisi che quella pubblica
zione non è stata in alcun 
modo autorizzata e che il 
Cagliari, i suoi dirigenti e 
1 suoi giocatori non intendo
no procacciare voti né per 
auel partito né per quel can
didato. né per nessun altro 
partito o candidato ». 

Ferrara e i suoi agenti. 
però, non demordono. Li 
propaganda all' americana 
diventa quasi ossessiva. Gli 
attacchini che hanno rff's-
so il volto dell'ex sindaco sot
to la grande scritta del PCI 
« è ora di cambiare ;>. co
prendo i simboli del nostro 
partito in piazza Amendola. 
hanno dato tuttavia prova 
di sottile, anche se involon
tario umorismo. Non erano 
pochi, infatti, i cittadini che 
ritenevano ormai deteriora
ta l'immagine di Ferrara co
me sindaco di Cagliari. E' 

ora di cambiare, con questi 
volti e con questi metodi! 
Non pochi socialisti si ver
gognano di un simile batta
ge, ed indicano il codice di 
comportamento dei candida
ti comunisti, che deve carat
terizzare qualsiasi partito di 
sinistra, marxista e gram
sciano: niente propaganda 
personale, ma il metodo del 
confronto, la forza delle idee, 
i contenuti programmatici. 

Del resto è quanto chiedo
no gli elettori. Essi rifiutano 
un'altra attività molto in 
voga tra i candidati demo
cristiani ed i partiti di cen
tro-sinistra. quelli di ieri e 
quelli di oggi: la grafoma
nia. Centinaia di migliaia di 
lettere appesantiscono in 
questi giorni il già disastrato 
servizio postale. Si tratta de
gli Invita al « caro cliente » 
dell'on. aw. Ar-iuccio Carta. 
o di quello più formale a! 
« gentile elettore » dell'ex 
ministro Cossiga e del doro-
teo onorevole Garzia. Invita
no a votare per il partito che 
« garantisce la libertà ». e 
naturalmente a dare la pre
ferenza allo scrivente, ma 
nessuno perde tempo a spie
gare perché si debba votare 
scudo crociato. Per lo sfa
scio che ha provocato? Per 
gli 80 mila disoccuDati sar
di? Per le migliaia e mi
gliaia di giovani e ragazze 
senza lavoro? Per I dodici
mila operai in cassa integra
zione? Per le leggi della ri
nascita sarda rimaste nel 
cassetto? Per le fabbriche 
chiuse e per i miliardi ruba
ti da petrolieri ed avventu
rieri di ogni risma? Per 1 
democristiani incriminati e 
condannati come ladri pub
blici anche in Sardegna? 
A tutte queste domande i 
candidati DC sa guardano 
bene dal dare risposte. 

Amici influenti 
Piuttosto pensano agli ami

ci " influenti negli enti pub
blici isolani, e li invitano a 
scrivere lettere a loro volta 
per suggerire il proprio nu
mero della lista. In questi 
casi la produzione è assai 
differenziata: si passa dalle 
farneticanti lettere di un 
sedicente partigiano che in
viti a votare socialista in 
odio alla « volpe comunista 
in veste di agnello » (parole 
testuali) alle lettere dei pre
sidenti di enti ospedalieri 
che chiedono di votare de
mocristiano. socialdemocrati
co. repubblicano, con carta 
intestata dei rispettivi car
rozzoni. Questi ultimi casi 
si confieurano, senza alcun 
dubbio, dei veri e proori rea
ti, penalmente perseguibili. 

CENTRO ARREDAMENTI 

mm 
CENTRO CELLINI 

VIALE SAUNDRA TELEFONO 080/366654 • 228930 VIA SPARANO 

TEMI 
arredamenti 

70124 B A R I 

^ma CENTRO CUCINE 
SKTE 

GALLERIA D'ARTE MODERNA 

VIALE SAUNDRA TELEFONO 080/366654 • 228930 VIA SPARANO 


